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SCANDALO CONTRATTI RC AUTO!!!
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PROSEGUE INCESSANTE 
L’ATTIVITÀ DI PREVENZIONE
E CONTROLLO SULLE STRADE:
2016, INCIDENTALITÀ IN CALO

Il tema della sicurezza stradale e delle campagne di
prevenzione, in particolare quelle rivolte ai giovani,
è sempre più attuale, come purtroppo emerge dai tra-
gici fatti di cronaca accaduti all’inizio del 2017. Il
pensiero non può che andare al tragico incidente del
21 gennaio scorso  in A4-Verona Est, nel quale è
rimasto coinvolto un autobus con a bordo una sco-
laresca ungherese, di rientro da una gita in Francia,
che ha fatto registrare un tragico bilancio: 17 vit-
time, 28 feriti e solo 12 illesi. A distanza di pochi
giorni ancora un episodio drammatico ha coinvolto
quattro giovani d'età compresa tra i 18 e 19 anni,
che hanno perso la vita sulla via Tiburtina nei pressi
di Roma. Questo non può che richiamare l'atten-
zione sul fenomeno dell'incidentalità, in particolare
quello che riguarda i giovani nel nostro paese. 
Una prima analisi degli incidenti, rilevati dalla Po-
lizia Stradale e dall'Arma dei Carabinieri nei wee-
kend del 2016, evidenzia una diminuzione del
fenomeno: le vittime mortali nei tre giorni del fine set-
timana sono state 832 con una diminuzione del
6,5% e 58 decessi in meno. Il dato è in linea con la
riduzione dell'incidentalità complessiva che si registra
nel 2016 rispetto al 2015. Lo scorso anno Polizia
Stradale ed Arma dei Carabinieri hanno rilevato
complessivamente 1.547 incidenti mortali, con 1.665
persone decedute, mentre nel 2015 gli incidenti erano

stati 1.627 con 1.752 vittime (87 vittime in meno
con una riduzione del 5%). Come è noto i dati con-
solidati dell'Istat per l’anno 2015 evidenziavano
un'inversione di tendenza con incremento della mor-
talità sulle strade: per la prima volta dal 2001 è au-
mentato il numero delle vittime della strada (+1,4%
sull’anno precedente) mentre ha rallentato, ma non si
è fermato, il calo di incidenti (-1,4% su anno) e fe-
riti (-1,7%). Tuttavia, proprio nel 2015, si è regi-
strata una diminuzione delle vittime con età inferiore
a 25 anni, che sono state 475 a fronte delle 501 del
2014.
In questo contesto la Polizia Stradale prosegue nel-
l'incessante attività di prevenzione e controllo sulle
strade. Nel 2016 la sola Polizia Stradale ha con-
trollato 1.430.000 conducenti con strumenti pre-
cursori per alcol e droga e con gli etilometri ed ha
denunciato 18.252 conducenti per guida in stato
d'ebbrezza alcolica e 1.281 per guida sotto l'in-
fluenza di sostanze stupefacenti. Le violazioni per
eccesso di velocità sono state 785.000, con un in-
cremento del 17%, e quelle per l'uso del telefonino
oltre 45.000, con un aumento del 30%.

Dirigente Superiore Dott. Giuseppe Bisogno
Direttore del Servizio Polizia Stradale 

e Presidente di Viabilità Italia
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L’Autorità garante della concorrenza e
del mercato, con provvedimento n. 26255
del 30 novembre 2016 pubblicato nel bol-
lettino ufficiale n.46 del 27 dicembre 2016,
ha giudicato come vessatorie le clau-
sole contenute nei moduli contrattuali
per la Rc Auto predisposti da Allianz
Spa. Tali clausole trovano applicazione in
tutti i sinistri con indennizzo diretto e che
prevedono un duplice obbligo per il con-
sumatore: l’impegno a “non affidare la
gestione del danno a soggetti terzi (…)
avvocati e simili” e l’impegno (che va
tradotto come obbligo) a ricorrere
“preliminarmente” alla procedura di
“conciliazione paritetica”. 
A fronte di tali impegni la Compagnia ap-
plica all’assicurato uno sconto pari al 3,5%
sul premio annuo netto che corrispon-
dono a circa 11-16 euro, mentre gli
viene chiesta una penale di 500 euro se
viola gli impegni sottoscritti (nei con-
tratti stipulati sino al 31 marzo 2016) e del
20% della liquidazione del danno fino
ad un massimo di 500 euro
(nei contratti stipulati dal
1° aprile 2016) per i si-
nistri di valore infe-
riore ai 2.500 euro. 
La penale viene
giudicata dall’Auto-
rità garante di im-
porto manifestamente
eccessivo in quanto non
proporzionato allo sconto praticato e
all’obbligo del cliente di non ricorrere
nella fase stragiudiziale e nella stessa
eventuale fase di conciliazione all’assi-
stenza di procuratori terzi. Non solo

sussiste un evidente squilibrio dei diritti e
degli obblighi contrattuali in quanto viene
chiesta una penale di 500 euro per solo 16
euro di sconto sulla polizza, ma negando la
possibilità di rivolgersi ad un proprio legale
con l’obbligo di affidarsi esclusivamente al-
l’Assicurazione vi è una restrizione della li-
bertà contrattuale e un illegittimo
pregiudizio all’esercizio del diritto di difesa.
E così gli unici a farne le spese, sia econo-
miche che morali, sono sempre e comun-
que i danneggiati, che si ritrovano nella
paradossale situazione di essere obbligati a
far difendere i propri diritti proprio da chi li
lede.
Il caso di Allianz Spa purtroppo non è un
caso isolato. Di clausole vessatorie si è
occupato recentemente anche il Tri-
bunale di Latina che ha respinto la do-
manda avanzata dalla Sara
Assicurazioni che si dichiarava in di-
ritto di rivalsa nei confronti del contra-
ente a seguito di un incidente stradale

mortale, poiché tra le condizioni del
contratto vi era quella che per-

metteva alla Compagnia
di potersi rivalere sul-
l’assicurato qualora alla
guida del veicolo si
fosse posta una per-
sona in stato di eb-

brezza o sotto
l’influenza di sostanze stu-

pefacenti. Nel caso di specie alla
guida dell’auto vi era il fratello dell’assicu-
rato che aveva sottratto il veicolo all’insa-
puta del proprietario, che anzi più volte gli
aveva esplicitamente vietato il suo utilizzo
perché era noto che avesse problemi di

alcol. E proprio in stato di ebbrezza alcolica
l’uomo aveva causato la morte di due per-
sone su un ciclomotore, i cui eredi erano
stati risarciti dalla Compagnia che ora però,
appellandosi ad una clausola contenuta nel
contratto chiedeva indietro i soldi al suo as-
sicurato. Il giudice  evidenzia come detta
clausola sia da considerarsi vessatoria in
quanto di essa non si rinviene la sotto-
scrizione espressa, come detta invece
l’articolo 1341 del Codice civile, dunque
ne viene dichiarata l’inefficacia.
Vessatoria, secondo il Tribunale di Torino,
anche la clausola che impone all’assicurato
di far riparare la propria vettura da un car-
rozziere convenzionato con l’Assicurazione
in cambio di uno sconto sulla polizza, in
quanto considerata una “restrizione alla li-
bertà contrattuale nei rapporti con i terzi”.
Quelli citati sono solo tre esempi più recenti
che portano all’attenzione dell’opinione
pubblica ancora una volta lo strapotere delle
assicurazioni e di contro un significativo
squilibrio di diritti ed obblighi contrattuali a
carico del consumatore. 
Che la lobby delle compagnie abbia un
peso non indifferente non solo nella defi-
nizione delle regole del mercato, ma anche
nell’orientamento legislativo, ci viene con-
fermato dalla questione della scatola nera. 
Le assicurazioni giustificano la necessità
della scatola nera promuovendone l’instal-
lazione quale strumento contro le frodi. In
realtà il Ministero dello Sviluppo Econo-
mico ha già fornito loro qualcosa di molto
utile per individuare i furbetti senza gravare
ulteriormente sugli assicurati. Con decreto
n. 108 del 15 maggio 2015 è stato isti-
tuito l’Archivio Informatico Integrato

Antifrode, che risponde all’acronimo di
A.I.A., di cui si avvale l’IVASS, l’Istituto per
la vigilanza sulle assicurazioni private e di in-
teresse collettivo, per fornire alle imprese
“alert” utili all’individuazione e al contrasto
delle frodi assicurative nella fase di liquida-
zione dei sinistri Rc auto. Con tale stru-
mento le compagnie possono avere
indicazioni sul livello di anomalia di ogni si-
nistro e accedere alla Banca dati sinistri,
Anagrafe testimoni, Anagrafe danneggiati,
Banca dati dei contrassegni assicurativi,
Anagrafe nazionale dei veicoli, Anagrafe
nazionale degli abilitati alla guida, Pubblico
Registro Auto mbilistico e Ruolo dei periti
assicurativi. In un secondo momento con-
fluiranno nell’Archivio altre basi dati che
renderanno disponibili informazioni rife-
rite prevalentemente ai soggetti coinvolti di-
rettamente o indirettamente nei sinistri,
ampliando così la base informativa su cui
elaborare l’indicatore di potenziale rischio
di frode.
Quindi perché insistere così tanto sulla sca-
tola nera? Le compagnie invece continuano
a puntare sulla sua diffusione e promettono
sconti a chi installa il dispositivo sul proprio
veicolo con la speranza che presto o tardi
diventi un obbligo normativo. L’argo-
mento infatti risulta inserito sia all’interno
del Ddl Concorrenza, approvato con voto
di fiducia al Senato ed ora in discussione alla
Camera per la terza lettura, che nelle nuove
norme del Codice della Strada, ferme per
l’approvazione a Palazzo Madama. In-
somma, sembrerebbe un modo per cui se
non si riesce ad entrare dalla porta
si prova ad entrare dalla fine-
stra… 

attualità

CLAUSOLE VESSATORIE, SCANDALO
IN DANNOA VITTIME E ASSICURATI
L’Autorità garante della concorrenza e del mercato evidenzia squilibrio
dei diritti e degli obblighi contrattuali nei contratti della Allianz Spa
di Silvia Frisina
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Un arbitro imparziale che deve garantire la
stabilità del mercato assicurativo e la tutela
del consumatore. Queste le principali fun-
zioni dell’Ivass, l’Istituto per la Vigilanza
sulle Assicurazioni, che anche quest’anno
ha pubblicato, nel mese di marzo, le stati-
stiche relative all’esito dei procedimenti
sanzionatori e alle ordinanze di ingiun-
zione emesse e che si appresta a pubbli-
care, nel mese di giugno, la Relazione
annuale attraverso la quale viene tracciata
l’attività svolta dall’Istituto, con particolare
riferimento all’azione normativa, di vigi-
lanza sulle imprese e sugli intermediari e di
tutela del consumatore. 
Ma quali sono i motivi per cui l’Ivass san-
ziona le compagnie di assicurazione? Prin-
cipalmente l’Istituto rileva il mancato
rispetto delle disposizioni in materia di r.c.
auto e quelle relative alla liquidazione dei si-
nistri, come ad esempio tardive ed omesse
offerte risarcitorie ovvero dinieghi di in-
dennizzo, dovute a inefficienze strutturali
o funzionali degli uffici liquidativi delle im-
prese distribuiti sul territorio. Per cercare
di fare chiarezza sulle modalità di vigilanza
e controllo che l’Ivass adotta nei confronti
delle imprese di assicurazioni e per com-
prendere alcune questioni, come quella
dell’indennizzo diretto  che ancora stenta
a portare i benefici sperati, o l’incidenza
reale delle frodi sull’aumento del premio,
abbiamo interpellato l’Istituto che ha ri-
sposto alle nostre domande fornendo dati
circostanziati.
Come sta affrontando l’IVASS la que-
stione relativa ai reclami che riguar-
dano il ramo r.c. auto e che sono
prevalentemente rivolti a ritardi nella
liquidazione del danno?
“L’IVASS interviene sui singoli casi  per
verificare la correttezza del comporta-
mento delle imprese e, in particolare, il ri-
spetto dei termini di legge, posti a tutela
dei danneggiati, entro i quali le imprese de-
vono formulare l’offerta o comunicare i
motivi dell’eventuale rifiuto. Nel caso in

cui venga accertato il mancato ri-
spetto dei termini, l’IVASS ap-

plica le sanzioni di legge: nel 2016 pari a 6
milioni di euro circa. Nei casi di sinistri
mortali o con danni gravi alla persona, si
interviene per valutare il processo liquida-
tivo seguito dall’impresa sollecitando, se
del caso, il pagamento di provvisionali a
favore dei danneggiati o degli aventi diritto
(parenti del congiunto deceduto a seguito
del sinistro)”.  
Nel dicembre scorso l’IVASS ha in-
viato alle imprese assicuratrici una cir-
colare per richiamare la loro
attenzione sui tanti reclami concer-
nenti dinieghi di risarcimento non de-
bitamente motivati, invitandole al
rispetto dell’art. 148 del Codice delle
Assicurazioni che prescrive l’obbligo
di specificare i motivi per i quali la
compagnia ritenga di non fare offerte.
Quale è stata la risposta oggettiva
delle imprese assicuratrici in questi
mesi?
“L’iniziativa parte dall’analisi dei reclami
dei Consumatori. Abbiamo rilevato che,
per molte imprese, è prassi inviare ai dan-
neggiati da sinistro r.c.auto comunicazioni
di rifiuto dell’offerta che si limitano a con-
testare in modo generico l’insussistenza di
un nesso di causalità tra i danni e l’evento
denunciato, prive di riferimenti alle risul-
tanze dell’istruttoria svolta dall’impresa
(come perizie sui veicoli, testimonianze, ri-
sultanze della scatola nera presente sul vei-
colo, ecc.) e agli specifici motivi di
incoerenza tra i danni subiti dal veicolo e
la dinamica del sinistro. In questo modo i
danneggiati non sono in grado di cono-
scere i motivi che precludono il risarci-
mento del danno, con conseguente
malcontento e contenzioso con l’impresa.
Le imprese sono pertanto state richiamate
a verificare, anche attraverso l’analisi dei re-
clami, la sussistenza di tali criticità, prov-
vedendo a rivedere i contenuti delle
comunicazioni di diniego e i sottostanti
processi aziendali. Primi segnali positivi
stanno emergendo dagli incontri avuti con
alcune imprese e con l’ANIA. L’attività di
revisione dovrà concludersi entro il 30

aprile 2017 e l’IVASS provvederà a verifi-
carne gli esiti”. 
La procedura di indennizzo diretto,
entrata in vigore nel 2007 e nata per
contenere i costi del mercato r.c. auto
e limitare lo strapotere delle Compa-
gnie, stabilisce che il danneggiato
abbia come interlocutore la compa-
gnia che dovrà risarcirlo e quindi que-
sta non è più vista come una
controparte ma come l’unico sog-
getto che può decidere se il risarci-
mento sia congruo o meno. A
distanza di dieci anni, tale procedura
sembra aver portato solo un aumento
dei reclami, una riduzione dei costi
per le compagnie e una minima ridu-
zione dei premi assicurativi a scapito
dei risarcimenti. Può una “contro-
parte” (l’Assicurazione) essere anche
“parte”?
“E’ vero che l’introduzione del sistema di
risarcimento diretto aveva l’obiettivo di
contenere i costi della r.c.auto.  Anche la
scelta dell’inversione di ruoli tra debitrice e
gestionaria del sinistro in CARD è stata
funzionale agli obiettivi che si volevano
raggiungere: riduzione dei costi e dei
premi, adozione di comportamenti più
virtuosi degli attori a vantaggio di tutto il si-
stema, semplificazione amministrativa

delle procedure, velocità di pagamento dei
sinistri, miglioramento del servizio fornito
al proprio cliente e, di conseguenza, ridu-
zione del contenzioso civile”. 
Da sempre le compagnie giustificano
i costi elevati dei premi r.c.auto con la
“scusa” delle frodi. Quanto incidono
le frodi assicurative in Italia rispetto ad
altri Paesi?
“Per acquisire il polso della situazione
l’IVASS ha posto in essere un sistema di
monitoraggio dei sinistri attraverso la co-
stituzione della Banca Dati Sinistri r.c.auto
(BDS) prima e, successivamente, di un
Archivio informatico integrato. Questo
consente di prevenire e contrastare com-
portamenti fraudolenti ripetuti. Le frodi
sono individuabili e quantificabili solo a
posteriori e solo parzialmente, mentre non
sono quantificabili le truffe perpetrate con
successo, quelle cioè andate a buon fine e
non intercettate, né dalle imprese né dalle
forze dell’ordine. Sappiamo però quanto
l’incremento dell’attività antifrode posta in
essere negli ultimi anni (fortemente in-
centivata dall’IVASS) abbia comportato in
termini di riduzione dei costi dei sinistri
derivante dall’accertamento delle frodi”.
Rispetto agli anni passati, il numero
dei sinistri è calato drasticamente e le
truffe rappresentano una percentuale

intervista

RITARDI NELLE LIQUIDAZIONI DEI 
SINISTRI E INDENNIZZI NEGATI: COSÌ
L’IVASSCI TUTELA DALLE ASSICURAZIONI
Nel 2016 l’Istituto di Vigilanza delle Assicurazioni ha ricevuto 12.711 reclami
dai consumatori riconducibili a ritardi e inefficienze nella gestione dei sinistri
di Silvia Frisina
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Assicurazioni, alcuni dati in pillole

intervista

minima secondo i dati che noi abbiamo a dispo-
sizione e che le indicano come lo 0,2% del totale
dei sinistri. Come mai allora i premi continuano
ad essere così alti?
“Negli ultimi anni, l’introduzione di sistemi di persona-
lizzazione e monitoraggio della condotta di guida (ad es.
polizze con scatola nera), un deciso potenziamento del-
l’attività di prevenzione e contrasto delle frodi, unita-
mente alla diminuzione della frequenza e del costo
medio dei sinistri, hanno prodotto una progressiva ri-
duzione dei premi. Nel 2014 (ultimo dato disponibile
per i premi U.E.) la differenza di prezzo tra l’Italia e la
media europea era scesa a 181 euro e nel 2015 si ri-

scontra ulteriore calo dei premi pagati in Italia rispetto al-
l’anno precedente (5,4%, pari a 27 euro in media)”.
Sarà quindi la Relazione annuale, che sarà presentata nel
mese di giugno, a rivelarci se la differenza di prezzo tra i
premi assicurativi italiani e quelli dell’area UE nel 2016 sia
scesa ulteriormente. Così come ci rivelerà gli umori dei
consumatori ingabbiati nel reticolo dei reclami tradotti in
sanzioni e già anticipati.
Non resta che continuare a monitorare il mercato del-
l’r.c.auto attraverso questi dati e invitare i consumatori a
segnalare all’Istituto di Vigilanza qualunque illecito af-
finché il rapporto con le compagnie di assicurazioni sia
il più trasparente possibile.

La nostra Associazione ha rag giunto con or go-
glio un altro traguardo importante: la prima edi-
zione del Premio Nazionale Sicurezza Stradale
“Basta Sangue Sulle Strade”, indetto in colla-
borazione con Eicma e Polizia di Stato. La ce-
rimonia inaugurale, tenutasi pr esso l’Eicma di
Milano nella cornice fortemente simbolica della
74esima Esposiz ione Internaz ionale Ciclo e
Motociclo, ha visto consegnare il riconoscimento
a numerosi testimoni che si sono distinti, cia-
scuno nel proprio ambito di competenza, con ini-
ziative tese a divulgare la cultura della sicurezza
stradale. Che il tema sia rilevante lo dimostrano
le ben nove categorie in cui è stata suddivisa que-
sta prima ediz ione del Pr emio: Istituzioni;
Forze dell’Ordine; Enti ed Associaz ioni; Im-
prese; Giornalismo e Comunicazione; Tecnologia
e Sicurezza; Università e Ricerca; Sport; Spet-
tacolo. Dietro ognuna di queste “categorie” l’As-
sociaz ione ha voluto riconoscer e in modo
tangibile l’operato di persone, enti e istituz ioni
che quotidianamente si prodigano, con umiltà e
perseveranza, nella tutela dei diritti dei citta-
dini. Noi, Associazione di familiari e vittime
della strada, che quotidianamente offriamo as-
sistenza legale, psicologica e tecnico-ricostruttiva,
sappiamo molto bene che dietr o alle parole ci
sono le persone con la pregnanza delle loro sto-
rie. Ecco perché l’importanza del Premio, del ri-
conoscimento, ma nello stesso tempo anche
l’esigenza di tenere sempre alta l’attenz ione sulle
campagne e sulle iniziative che si fanno per la si-
curezza stradale. Perché la pr evenz ione è i l
primo passo verso una sicur ezza stradale più
consapevole e diffusa.             

Alen Custovic

L’Editoriale

Un Premio per invitare
alla prevenzione

editoriale

L’IVASS ha ricevuto, nel 2016, 12.711 reclami nei confronti delle imprese di assicu-
razione, relativi al ramo r.c. auto, pari a circa il 59% del totale dei reclami dell’anno; i
consumatori lamentano, in particolare, ritardi e inefficienze nella gestione dei sinistri.
Alla gestione dei singoli reclami day by day si affianca un’attività diretta ad appro-
fondire  i motivi di più frequente reclamo e intervenire sulle criticità e disfunzioni dei
processi aziendali di liquidazione, sia a livello periferico (attività dei periti, dei liqui-
datori, dei medici fiduciari) che centrale (politiche aziendali di liquidazione). In que-
sti casi si procede alla convocazione dei rappresentanti aziendali e alla richiesta di
porre in essere i necessari interventi correttivi: nel 2016 questi interventi hanno ri-
guardato 8 imprese di assicurazione operanti nel ramo r.c. auto. 

Confrontando i dati a disposizione
si osserva che dal 2007 al 2015 i
costi dei sinistri CARD sono
aumentati del 3,7%, quelli com-
plessivi (inclusi cioè i sinistri fuori
convenzione) sono aumentati del
18%, mentre il premio medio
r.c.auto pagato in Italia è diminuito
del 15,4% (in media 74 euro per
polizza). Quindi, nella gestione
CARD l’incremento percentuale
del costo  medio, registrato in 8
anni di convenzione,  è stato infe-
riore di circa 5 volte a quello medio
relativo al totale dei sinistri r.c.auto,
concorrendo anche alla diminu-
zione dei prezzi. Questi dati non
registrano il fallimento del sistema
ma, al contrario, ne dimostrano la
validità.

La Banca Dati Sinistri registra i dati di tutti
i sinistri che accadono in Italia. Al momento
della liquidazione le compagnie consultano la
BDS per acquisire informazioni sugli eventi
già accaduti alle persone e ai veicoli coinvolti,
nonché sulla tipologia dei danni pregressi su-
biti. Questo consente di prevenire e contra-
stare comportamenti fraudolenti ripetuti. 

Il fenomeno delle frodi non è esattamente quantificabile. Sappiamo però quanto l’incre-
mento dell’attività antifrode posta in essere negli ultimi anni (fortemente incentivata dal-
l’IVASS) abbia comportato in termini di riduzione dei costi dei sinistri derivante
dall’accertamento delle frodi: nel 2014 sono stati pari a 188,7 milioni di euro e nel 2015
hanno raggiunto i 217,6 milioni di euro. Dal confronto con gli altri Paesi emerge che solo
in Italia, a partire dal 2012, sono state assegnate specifiche funzioni di indirizzo e con-
trollo dell’attività antifrode svolta dalle imprese in capo all’Autorità che vigila sul comparto
(IVASS appunto); negli altri Paesi sono le Associazioni di categoria delle imprese assicu-
rative o organismi privatamente finanziati ad occuparsi della materia.

Nel quinquennio 2010-2014 in Italia gli automobilisti hanno pagato in media un premio di 209 € superiore alla media U.E. (400
€ rispetto a 191 €). La differenza di prezzo era imputabile ad una maggiore frequenza dei sinistri, un maggior costo degli stessi (+
79% rispetto alla media U.E.) e un livello più elevato di commissioni corrisposte agli intermediari (+ 93% rispetto alla media U.E).
Negli ultimi anni, l’introduzione di sistemi di personalizzazione e monitoraggio della condotta di guida (ad es. polizze con scatola nera),
un deciso potenziamento dell’attività di prevenzione e contrasto delle frodi, unitamente alla diminuzione della frequenza e del costo
medio dei sinistri, hanno prodotto una progressiva riduzione dei premi. Nel 2014 (ultimo dato disponibile per i premi U.E.) la dif-
ferenza di prezzo tra l’Italia e la media europea era scesa a 181 euro e nel 2015 si riscontra ulteriore calo dei premi pagati
in Italia rispetto all’anno precedente (5,4%, pari a 27 euro in media).
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Da circa tre mesi è operativo nella Regione Lazio un
protocollo tra la Procura generale di Roma, la Polizia
Stradale e l’ente di via della Pisana che stabilisce alcune
direttive al fine di consentire una più efficace attua-
zione della normativa sull’omicidio stradale e lesioni
personali stradali.
Tra i nodi più importanti da sciogliere vi è la questione
dei test per individuare la guida in stato di ebbrezza o
in stato di alterazione per l’assunzione di stupefacenti
da effettuare con procedure precise e in strutture sa-
nitarie specializzate, a disposizione h24. Qualora, in se-
guito ad un incidente con morti o feriti, si rifiuti di
sottoporsi all’accertamento, gli agenti possono eseguire
un accompagnamento coatto in una di queste strutture
per il prelievo del sangue, considerato legittimo. E sa-
rebbe proprio la nuova norma a dirlo. Sebbene la legge
41/2016 renda possibile l’accompagnamento coattivo
presso l’ospedale, pesa ancora riguardo al prelievo la
pronuncia 238/1996 della Consulta, che lo considera
come lesivo dell’integrità fisica della persona. Inoltre
l’articolo 191 del Codice di procedura penale non con-
sente l’utilizzo di prove acquisite violando divieti sta-
biliti per legge. La nuova legge sull’omicidio stradale
sembrerebbe superare tutto questo a detta della Pro-
cura generale di Roma, poiché introduce nell’articolo
359 del Codice di procedura il comma 3-bis, che au-
torizza prelievi ed altri accertamenti coattivi purché
“necessari”, come può esserlo l’esame del sangue. 
Dunque, una più efficace attuazione della normativa si
ottiene uniformando l’attività della Polizia giudiziaria,
ma anche affinando le competenze degli operatori sa-
nitari del Lazio. Con il protocollo firmato da Procura
generale di Roma, Polizia Stradale e Regione Lazio si
definiscono procedure omogenee e operative in tutto
il territorio regionale anche per gli operatori sanitari,
che saranno debitamente formati e che possono svol-
gere la propria attività con relative garanzie di sicurezza
anche per chi deve essere sottoposto all’accertamento
dopo l’incidente, in quanto vengono stabilite le so-
stanze da ricercare, le procedure di conservazione e
trasporto dei campioni e il tipo di analisi da effettuare.
Le strutture messe a disposizione dalla Regione Lazio
sono 27 con laboratori di primo livello, dove vengono
effettuati i primi test di screening che dovranno essere
confermati da ulteriori esami che vengono fatti in due

strutture di secondo livello, il Policlinico Um-
berto I e l’Università Tor Vergata di Roma.
Durante la conferenza stampa di presenta-

zione del protocollo, a cui hanno preso parte il Pro-
curatore Generale Giovanni Salvi, il Sostituto Procu-
ratore Generale Arcibaldo Miller, il Governatore della
Regione Lazio Nicola Zingaretti e il Direttore Cen-
trale per la Polizia Stradale, Ferroviaria, delle Comuni-
cazioni e per i Reparti Speciali della Polizia di Stato
Roberto Sgalla, 
si è parlato anche del miglioramento del sistema viario
regionale, che deve andare di pari passo con l’introdu-
zione di nuove normative sia per quanto riguarda
l’omidicio stradale che il Codice della Strada. Sono stati
già investiti 140 milioni con Astral, l’azienda strade
Lazio; molte opere sono state già consegnate e ci sono
30 milioni di euro di lavori in corso su tutto il territo-
rio. Inoltre 75 milioni di euro di nuove gare saranno ap-
paltate a breve da Astral ed è operativo dal luglio 2015
un nuovo strumento per monitorare lo stato delle no-
stre strade: si tratta del Var, un veicolo in grado di cen-
sire l’intera rete stradale regionale attraverso l’utilizzo
della tecnologia gps e un sistema di rilevazioni a 360
gradi. L’obiettivo della Regione è ridurre del 50% il nu-
mero dei morti sulle strade entro il 2020. Per raggiun-
gere questo traguardo il governo del Lazio sta
lavorando ad una riforma complessiva in materia di
sicurezza stradale che porterà ad una nuova legge più
organica aggiornata e completa. E sicuramente il pro-
tocollo è un tassello importante nel quadro di insieme
che si sta componendo a livello legislativo e non, ai fini
di aumentare la sicurezza stradale.
Per approfondire meglio il contenuto del documento

abbiamo deciso di rivolgere qualche domanda al Pro-
curatore Generale Giovanni Salvi, principale promo-
tore nella definizione delle direttive.
Da cosa nasce la scelta di firmare un protocollo
tra la Procura Generale di Roma, la Regione
Lazio e la Polizia Stradale per dare maggiore ri-
levanza al reato di omicidio stradale?
“La scelta nasce da una difficoltà applicativa riscon-
trata nelle prime fasi dopo l’entrata in vigore della
norma sull’omicidio stradale, che riguardava la possi-
bilità di effettuare prelievi coattivi per verificare se la
persona coinvolta nell’incidente fosse intossicata da
alcol o droga e in quale livello. C’erano incertezze di in-
terpretazione della legge che non era esplicita. Alcune
procure erano orientate nel ritenere che la persona do-
vesse prestare il consenso, ma le sanzioni per il rifiuto
erano modeste rispetto alle pene previste invece dalla
nuova legge. Inoltre era difficile trovare sul territorio
strutture che operassero i prelievi con le modalità che
la legge impone, ossia conservare e rendere disponibili
in seguito i campioni per le analisi di secondo livello. In-
fine era necessario uniformare le prassi di chi svolge le
indagini, da quelle delle diverse forze dell’ordine fino
alle nostre”.
La Regione Lazio è stata la prima ad aver messo
a sistema e ad aver regolamentato l’iter degli ac-
certamenti sanitari necessari in seguito ad un in-
cidente stradale. Pensa che anche altre regioni
seguiranno l’esempio che avete dato?
“In realtà già erano stati attivati in altre regioni dei pro-

OMICIDIO STRADALE, NEL LAZIO
UN PROTOCOLLO LEGITTIMA 
IL PRELIEVO COATTIVO DI SANGUE

intervista

La Procura Generaledi Roma, la Polizia Stradalee la Regione Laziofirmano un accordo per 
rendere più efficace la legge 41/2016. Ne parliamo con il Procuratore generale Giovanni Salvi
di Silvia Frisina

Il Procuratore Generale di Roma Giovanni Salvi

6
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Il 29 novembre, presso il Tribunale di Napoli
Nord sezione penale, si è svolta la prima udienza
del processo penale a carico di  Francesco Mo-
cerino, imputato del delitto di omicidio stradale,
ex art. 589 bis comma 2 c.p. e 589 ter c.p., per
aver causato nel maggio 2016, alla guida della sua
vettura, la morte della giovane Anastasia Dona-
dio, investita mentre attraversava la strada a Ca-
soria. La condotta è aggravata dall’accertato uso
di alcol e sostanze stupefacenti e dall’omissione
di soccorso.
Si tratta di uno dei primi processi per omicidio
stradale che si sta celebrando a Napoli da quando
è stata introdotta la legge n.41 del 23 marzo 2016.
L’Associazione familiari e vittime della
strada basta sangue sulle strade Onlus, pur
non fornendo la propria assistenza legale ai con-

giunti di Anastasia, ha sposato l’obiettivo

delle persone offese di ottenere la massima
condanna dell’imputato, prevista dalla nuova
normativa in materia di omicidio stradale, deci-
dendo di costituirsi parte civile nel procedi-
mento penale. Tramite i propri legali
l’Associazione si è così affiancata al dolore della
famiglia Donadio rappresentando con la sua
partecipazione nel processo penale un valore ag-
giunto, ed evidenziando come la tutela e la pro-
tezione dei diritti civili delle vittime della strada e
dei loro familiari debba essere lo scopo primario
delle istituzioni. 
Nell’udienza del 29 novembre, ove il giudice ha
rigettato la richiesta di rito abbreviato avanzata
dal reo finalizzata ad una riduzione di pena di-
sponendo la prosecuzione del giudizio con rito
ordinario, è stata ammessa la costituzione di
parte civile dell’Associazione quale organi-

smo di tutela e di di-
fesa dell’interesse
pubblico. Tale ruolo
assunto dalla Onlus è
stato accolto con favore
dalla famiglia di Anasta-
sia, che nel processo è
rappresentata dagli av-
vocati Antonio Cantiello, Francesco Bencivenga
e Michele Annunziatella del Foro di Napoli.
Con lo strumento della costituzione di parte ci-
vile l’Associazione si fa portavoce non solo della
richiesta di giustizia in memoria di Anastasia so-
stenendone la linea difensiva, ma di tutta la col-
lettività che tanto ha atteso l’introduzione di
questa fattispecie di reato. L’Associazione infatti
ha partecipato alla petizione per la raccolta di
firme che nel marzo scorso si è concre-
tizzata nella previsione normativa del-
l’omicidio stradale. 

intervista

tocolli ma questo è l’unico che affronta le tre proble-
matiche citate in maniera sistematica mettendo a di-
sposizione le strutture. Solitamente diffido dei
protocolli: si tende a fare presentazioni, ad essere tutti
contenti e invece devono contare solo le cose che uno
fa. In questo caso siamo di fronte ad un accordo im-
portante perché la Regione ha impegnato risorse, uo-
mini e mezzi; il personale, assistito dalla Polizia
Giudiziaria, è formato e preparato e la disponibilità
delle strutture è su più luoghi così che risulta facile rag-
giungerle in tempi brevi accompagnando il soggetto
che deve essere sottoposto a prelievo coattivo. Una
volta che questa prassi sarà messa in campo a regime
faremo un bel salto di qualità. Sebbene sia il Ministero
dell’Interno ad avere la responsabilità in questo settore,
ogni attore coinvolto, dal pubblico ministero alla poli-
zia giudiziaria, dovrà seguire il percorso tracciato e
avremo così un risultato garantito”.
È stato difficile reperire delle strutture con requi-
siti idonei per l’accertamento di analisi specifi-
che?
“Nessuna difficoltà, perché i requisiti idonei esistono
già in tutte le strutture. Il difficile è stato formare, avere
la tipologia di fialetta adatta, il kit di rilevamento del-
l’alcol nel sangue, ecc. Si sta comunque lavorando per
dotare le forze dell’ordine di un sistema che, nel caso

si debba riscontrare l’abuso dell’alcol alla guida, eviti il
prelievo del sangue e utilizzi invece la saliva, con la ga-

ranzia che abbia la stessa validità. In
questo modo si può verificare lo stato
di alterazione nell’immediato”.
Il reato di omicidio stradale così
come è concepito assicurerà vera
giustizia alle vittime?
“Sì. Era già possibile arrivare agli stessi
risultati prima, ma era diffusa un’inter-
pretazione giurisprudenziale che sot-
tovalutava l’incidente stradale come
reato grave. Non dobbiamo invece di-
menticare che l’auto è un’arma. Prima
era esclusa la volontarierà, e in alcuni
casi non lo condivido, ad esempio nel caso di coloro
che per sfuggire ad un controllo delle forze dell’ordine
lanciano l’auto a tutta velocità accettando di poter uc-
cidere delle persone in cambio della propria salvezza.
Questa normativa risolve una parte dei problemi della
coscienza condivisa. Deve nascere in tutti la consape-
volezza che i reati stradali sono gravi. C’è tanto da fare
e l’Associazione potrebbe farsi portavoce di alcune
istanze. Come ad esempio i controlli per la velocità. Ri-
tengo che non si debba dare avviso agli utenti della
strada della presenza di un autovelox, c’è una cattiva
interpretazione della norma. I controlli devono essere
occulti perché si innescano pericoli derivanti da im-

provvisi arresti. Il tutor ha risolto sulle au-
tostrade questo problema ma non è stato
risolto su quelle strade dove la velocità è
più pericolosa. L’avviso è un invito alla
furbizia che è un modo tipicamente ita-
liano di affrontare le cose. Non c’è nes-
suna previsione normativa in sé risolutiva
di qualcosa, occorre che la coscienza si
diffonda”.
Come associazione riteniamo che
questa nuova legge presenti dei punti
critici. Condivide questa nostra af-
fermazione?
“No, non ho riscontrato e non riscontro

alcuna criticità”.
Il protocollo è stato un modo per “pubblicizzare”

questa nuova legge, ancora poco conosciuta. Ri-
tiene che a livello di informazione le Istituzioni, in
particolare il Ministero delle Infrastrutture e Tra-
sporti, stiano facendo abbastanza per sensibiliz-
zare l’opinione pubblica all’argomento?
“Non vedo problemi legati alla comunicazione ma
queste informazioni devono andare a regime, altri-
menti l’inciviltà diffusa e il meccanismo di insegna-
mento a fare i furbi rallenteranno l’acquisizione di una
nuova coscienza collettiva. Abbiamo voluto rendere
noto questo protocollo perché ha un effetto di pre-
venzione. Sapere che c’è una capacità di reazione sul
Lazio ben strutturata se si guida sotto l’effetto di alcol
o stupefacenti ha un effetto dissuasivo. Se chi si mette
al volante in stato alterato sa che sarà perseguito da
tutte le procure allora magari ci penserà due volte”.
Nell’introduzione del reato di omicidio stradale
un grande apporto è stato dato dalle associazioni
prima con la raccolta di firme e poi con proposte
discusse e prese in carico anche dal Legislatore.
Quale apporto riescono a dare le associazioni di
vittime della strada al vostro lavoro?
“Un apporto diretto da parte delle Associazioni al no-
stro lavoro non è finora risultato, però può essere
molto utile in alcuni casi la presa di posizione delle As-
sociazioni costituendosi parte civile nei casi più gravi.
È utile inoltre che continuiate a seguire la giurispru-
denza, commentandola laddove non tutti possano co-
gliere la gravità della norma”.

Ammessa la nostra costituzione di parte civile

Procura di Roma - Anno 2016

96
Indagati per omicidio stradale

240
Indagati per lesioni stradali

Incidenti mortali a Roma

Anno 2016  

Anno 2015  

128

162
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LOTTA ALLA DISTRAZIONE
DA CELLULARE TRA LE PRIORITÀ
DEL NUOVO CODICE DELLA STRADA

attualità

Il Senato dovrà pronunciarsi sull’obbligatorietà della scatola nera e l’ installazione
di tecnologie per la sicurezza. Mentre dal 1°gennaio nuove norme UE sui seggiolini
di Francesco Vellucci

Il 2017 si preannuncia come l’anno della riforma
del Codice della Strada, provvedimento che gli
italiani attendono dal 9 ottobre del 2014, quando
la Camera stabilì l’approvazione del disegno di
legge per la modifica del Codice che, a due
anni e tre mesi di distanza è ancora
all’esame del Senato. 
Tante le novità che dovreb-
bero entrare in vigore a
breve a partire dall’ina-
sprimento delle san-
zioni per l’utilizzo del
cellulare alla guida.
Chi verrà sorpreso al
volante con lo smar-
tphone subirà il ritiro
della patente immediato,
da 15 giorni a 2 mesi, una
multa che va dai 161 euro ai
646 euro e la decurtazione di 5
punti dalla patente. Inoltre scatterà il
sequestro amministrativo del telefono per
coloro che sono coinvolti in un incidente
stradale, per verificare se esso sia avvenuto o
meno a causa del suo utilizzo improprio. 
La riforma verterà poi sull’introduzione dell’ob-
bligatorietà di installare sui veicoli la “sca-
tola nera”. La questione è forse la più
controversa che viene discussa perché i dati rac-
colti dalle “black box” potrebbero ledere la pri-
vacy degli automobilisti e inoltre la manutenzione

dell’apparecchio potrebbe avere costi elevati a ca-
rico degli automobilisti. A questo secondo dub-
bio sembrano rispondere le Compagnie
assicurative che promettono sconti a coloro che

installano il dispositivo. Certo è che la
diffusione massiccia, in quanto

obbligatoria, della scatola nera
annullerebbe qualunque

truffa ai danni delle assi-
curazioni con introiti
notevolmente più alti
che dovrebbero quindi
essere convertiti in un
abbattimento del
costo delle polizze. Ma

sarà così?
Il nuovo Codice della

Strada dovrà tenere inoltre
in considerazione l’evolu-

zione tecnologica e quindi i
nuovi dispositivi di assistenza alla

guida prevedendo l’obbligatorietà di alcuni di
questi, come il vivavoce integrato, il segnala-
tore di invasione della corsia opposta e di av-
vicinamento al margine della strada, la
frenata automatica di emergenza, lo spec-
chietto che elimina l’angolo cieco, etc. Tra gli
emendamenti troviamo anche quelli che riguar-
dano l’installazione di sistemi “anti-sonno”
a bordo dei mezzi che trasportano persone e
di quelli “anti-abbandono” da integrare nei

seggiolini per bambini; l’obbligo per i ciclisti
di tenere le luci accese di sera e di controllare
il funzionamento di tutti i dispositivi catadriot-
tici; la riduzione dei limiti di velocità a 30 km
orari nei pressi di ospedali, scuole e giardini pub-
blici; l’ubicazione degli Autovelox solo nei
punti di reale pericolo con la segnalazione ben
visibile del limite da rispettare e infine misure che
vadano meglio a definire il recente reato di omi-
cidio stradale identificando l’origine dolosa e
non colposa per coloro che provocano inci-
denti stradali mortali sotto l’effetto di alcool
o droga.
Intanto dal 1° gennaio, e in seconda battuta dal-
l’estate 2017, entrano in vigore le nuove regole
sull’omologazione dei seggiolini delle auto. Ad
introdurle le direttive europee ECE R44-04 ed
R129 (i-size) che prendono in considerazione i
parametri per la scelta del modello di seduta più
adatto non più in base al peso ma all’altezza del
bambino. Dal 1° gennaio i bambini al di sotto
dei 125 cm dovranno viaggiare su rialzi con
schienale, dispositivo che assicura una maggiore
tutela in caso di incidente stradale. A metà anno
invece sarà esecutiva la normativa R129 per
cui i seggiolini per i bambini da 100 a 150 cm
non dovranno più avere obbligatoriamente
l’attacco Isofix. Le sanzioni per chi non rispetta
tali prescrizioni prevedono una multa da 70 euro
a 285 euro e la decurtazione di 5 punti sulla pa-
tente.  
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1.143 espositori giunti a Milano da tutto il
mondo e un incremento delle presenze del
9,8%: questi i numeri che consacrano Eicma
Milano, la 74esima Esposizione Internazionale
Ciclo e Motocliclo come il più importante sa-
lone a livello mondiale dedicato alle due ruote,
all’interno del quale anche la nostra Associa-
zione ha preso parte in maniera consistente, sce-
gliendo l’Area Sicurezza della Fiera quale luogo
per la cerimonia di premiazione della prima
edizione del Premio Nazionale Sicurezza
Stradale “Basta Sangue Sulle Strade”, indetto
dall’Associazione familiari e vittime della
strada Basta Sangue Sulle Strade Onlus, in
collaborazione con Eicma e Polizia di Stato.
Il Premio, aperto a tutti coloro che si sono
distinti, ciascuno nel proprio ambito di com-
petenza, con iniziative tese a divulgare la cul-
tura della sicurezza stradale, è stata
l’occasione per portare all’attenzione del-
l’opinione pubblica il lavoro che enti, istitu-
zioni, mondo del giornalismo, dello sport e
società civile hanno messo in campo per
sensibilizzare gli utenti ad un corretto com-
portamento sulla strada, al fine di ridurre
l’incidentalità.
Nove le categorie in cui è stata suddivisa que-
sta prima edizione del Premio e per ogni ca-
tegoria sono stati designati uno o più vincitori
ed eventualmente una menzione speciale.
Per la categoria “Istituzioni” sono risultati
vincitori il Senatore Giuseppe Luigi Sal-
vatore Cucca, Relatore del testo di legge sul-
l’omicidio stradale e il Senatore Riccardo Nencini,
Viceministro alle Infrastrutture e Trasporti. 
Per la categoria “Forze dell’Ordine” il premio è stato as-
segnato alla Polizia Stradale e in luogo del Direttore del
Servizio di Polizia Stradale Giuseppe Bisogno è interve-
nuto il Dirigente Superiore della Polizia di Stato Roberto
Campisi; mentre al team del Pullman azzurro della Po-
lizia Stradale è andata una menzione speciale, la cui targa
è stata ritirata dal Primo Dirigente della Polizia di Stato
Dottoressa Barbara Barra. Per la categoria “Enti e Asso-
ciazioni” è stata premiata Confindustria Ancma per aver
istituito all’interno di Eicma un’area dedicata alla sicurezza
e per aver promosso la Campagna “Occhio alle due
ruote” e a ritirare il premio è intervenuto il Direttore Ge-
nerale di Confindustria Ancma Pierfrancesco Caliari;
menzione speciale, per la stessa categoria alla Federa-
zione Motociclistica Italiana. A ritirare il premio En-

rico Garino, Coordinatore Tecnico del Dipartimento
Educazione Stradale della FMI.
Per la categoria “Imprese” sono risultati vincitori TIM e
Ducati Corse, per aver diffuso la Campagna #GUAR-
DAAVANTI, finalizzata a sensibilizzare i giovani all’uso
consapevole del cellulare alla guida: premiati Cristiano
Habetswallner, Responsabile Sponsorship di TIM e
Mauro Grassilli, Responsabile Sponsorship di Ducati
Corse.
La categoria “Giornalismo e Comunicazione” è stata
suddivisa in tre sezioni: per la carta stampata è risultato
vincitore Vincenzo Borgomeo, giornalista di Repub-
blica Motori mentre una menzione speciale è stata asse-
gnata al settimanale “Oggi” per il quale ha ritirato il
premio il Vicedirettore Livio Colombo; per la televisione
premiato Sky Tg 24 il cui premio è stato ritirato dal gior-
nalista Carlo Imbimbo, mentre sono state assegnate due

menzioni speciali, una a Bike Channel Sky
214 per la Campagna “Io voglio pedalare si-
curo” la cui targa è stata consegnata ad Am-
brogio Silva, cofondatore e coeditore di Bike
Channel e Mario Burlini, Direttore di Bike
Channel e l’altra ad Easy Driver, format dedi-
cato ai motori di Rai 1 che ha al suo interno la
rubrica sulla sicurezza stradale “Un agente per
amico” e che ha visto l’intervento del regista e

curatore della rubrica Antonio Sottile e del
Vicequestore aggiunto di Cuneo Franco
Fabbri, volto della rubrica. Infine, per la
radio il Premio Nazionale Sicurezza Stra-
dale è andato ad RTL 102.5con targa con-
segnata ad uno dei redattori della Radio
Giovanni Perria mentre una menzione spe-
ciale è stata assegnata a Radio Deejaypar-
tner della Campagna “Quando guidi
#GUIDAeBASTA”.
Per la categoria “Tecnologia e Sicurezza”
premio a Dainese, azienda leader nel set-
tore dell’abbigliamento e della tecnologia
per le due ruote, il cui premio è stato ritirato
dall’Amministratore Delegato, Cristiano
Silei; menzione speciale per la stessa cate-
goria a Volvo Car Italia per cui è interve-
nuto Roberto Lonardi, Responsabile
Pubbliche Relazioni di Volvo Car Italia. Per
la categoria “Università e Ricerca” premiata
la professoressa Annamaria Giannini
dell’Università “La Sapienza” di Roma in
qualità di referente del progetto di assi-
stenza psicologica alle vittime della strada

“Ania Cares”. Chiudono l’elenco la categoria “Sport” con
un riconoscimento al pluricampione del mondo di cicli-
smo paralimpico Michele Pittacoloe la categoria “Spet-
tacolo”, che ha premiato Filippo Tognazzo, autore ed
interprete dello spettacolo teatrale sulla sicurezza stradale
“I Vulnerabili”.
Il Premio, i cui echi non sono ancora spenti, ha rappre-
sentato un importante momento di riflessione collettiva
sull’importanza della prevenzione e di quanto ancora
poco si faccia per diffondere una sana cultura della sicu-
rezza stradale. È stato inoltre motivo di rafforzamento
del sodalizio stretto con Confindustria Ancma già du-
rante l’edizione 2015 con il sostegno della campagna
“Occhio alle due ruote”, che oggi si rinnova e che con-
tinuerà ad accompagnare l’operato dell’Asso-
ciazione nell’ambito dei progetti e degli eventi
2017 dedicati al ciclo e motociclo. 

campagne ed eventi

AD EICMA 2016
IL NOSTROPREMIO
NAZIONALE
SICUREZZA
STRADALE

Grande successo per la prima edizione 
del Premio “Basta Sangue Sulle Strade” 

indetto dalla nostra Associazione 
in collaborazione con Polizia di Stato ed

Eicma e suddiviso in nove categorie 

VINCITORI PREMIO NAZIONALE SICUREZZA STRADALE 2016 

CATEGORIA          VINCITORI 

ISTITUZIONI • Sen. Giuseppe Luigi Salvatore Cucca 
• Sen. Riccardo Nencini - Viceministro Infrastrutture e Trasporti 

FORZE DELL'ORDINE • Polizia Stradale 
• Pullman azzurro Polizia di Stato (menzione speciale) 

ENTI E ASSOCIAZIONI • Confindustria Ancma 
• Federazione Motociclistica Italiana (menzione speciale) 

IMPRESE • TIM e Ducati Corse 

GIORNALISMO E COMUNICAZIONE 

Per la carta stampata 
• Vincenzo Borgomeo - giornalista di Repubblica Motori 
• Settimanale “Oggi” (menzione speciale) 

Per la televisione 
• Sky Tg24 
• Bike Channel (menzione speciale) 
• Easy Driver (menzione speciale) 

Per la radio 
• RTL 102.5 
• Radio Deejay (menzione speciale) 

TECNOLOGIA E SICUREZZA • Dainese 
• Volvo Car Italia (menzione speciale) 

UNIVERSITA' E RICERCA • Prof.ssa Annamaria Giannini - Università "La Sapienza" di 
Roma 

SPORT • Michele Pittacolo - pluricampione di ciclismo paralimpico 
(menzione speciale) 

SPETTACOLO • Filippo Tognazzo - autore ed interprete dello spettacolo  
“I Vulnerabili” 

!

Il Presidente della nostra Associazione Giacinto Picozza con 
il Dott. Roberto Campisi, Dirigente Superiore della Polizia di Stato

9
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campagne ed eventi

MOTORADUNO IN RICORDO DI
DARIO ZANI: SUL LAGO DI GARDA
PER LA SICUREZZA STRADALE

L’Associazione Familiari e Vittime della Strada – basta
sangue sulle strade Onlus organizza, per la giornata di
domenica 18 giugno 2017, la prima edizione del “Mo-
toraduno della Forra – In ricordo di Dario Zani”,
tragicamente scomparso il 14 giugno 2013 a causa di
un incidente in moto. L’idea di un Motoraduno, for-
temente voluto dalla famiglia Zani, nasce dalla vo-
lontà di ricordare Dario e la sua passione per le

moto a quattro anni dalla scomparsa, oltre che es-
sere un momento di riflessione sulla sicurezza
stradale.Il percorso attraverso il quale si svolgerà il Mo-
toraduno unirà Coccaglio (BS) alle splendide sponde
del Lago di Garda per arrivare fino a Tremosine per-
correndo la leggendaria “SP. 38 Strada della Forra”,
definita da Winston Churchill “l’ottava meraviglia
del mondo”. La strada è infatti incastonata nelle vi-

La nostra Associazione ha organizzato, per domenica 18 giugno,
un tour in moto attraverso la splendida “Strada della Forra”

piccoli volontari crescono

scere della montagna, lungo la profonda spaccatura sca-
vata dal torrente Brasa.
Il raduno per i partecipanti è previsto alle ore 8:45 di
domenica 18 giugno 2017 presso il Piazzale antistante
l’Hotel Touring di Coccaglio, in via Vittorio Emanuele
II, 40.  La scelta del luogo non è casuale, in quanto l’in-
cidente che ha coinvolto Dario si è verificato proprio
nell’intersezione tra via Vittorio Emanuele II e via Padre
David Maria Turoldo, che costeggia l’Hotel Touring. 
La quota di partecipazione (45 euro per il solo con-
ducente e 80 euro per conducente e passeggero)
comprenderà la tessera associativa dell’Associazione;
l’assicurazione RC-terzi, il voucher colazione, il pranzo
presso il Ristorante Brasa e il tagliando per la parteci-
pazione all’estrazione di  3 premi per prodotti Dainese:
1° Estratto: Giacca Dainese D-AIR® MISANO
1000 - Valore € 1500,00; 2° Estratto: Giacca protet-
tiva moto Dainese SPORT GUARD - Valore €
270,00; 3° Estratto: Paraschiena Dainese Manis
D1 59 - Valore € 170,00.
Alle ore 10,15 il Presidente dell’Associazione procederà
alla deposizione di una corona di fiori in memoria di
Dario e di tutti i motociclisti vittime della strada. La ce-
rimonia sarà accompagnata dalla presenza della Polizia
Stradale e delle autorità. Dopo una breve sosta a Salò,
l’arrivo a Tremosine presso il Ristorante Brasa è previ-
sto per le ore 13,45. Durante il pranzo vi sarà l’estra-
zione di tre premi Dainese per incentivare la sicurezza
stradale dei motociclisti.
Al termine del pranzo il gruppo sarà libero di rientrare
in maniera indipendente.
Iscrizioni on-line, entro il 9 giugno 2017, mediante
compilazione del form sul sito internet www.as-
sociazionevittimedellastrada.org.

ADOLESCENTI: ATTENZIONE
AI DANNI IRREVERSIBILI
CAUSATI DA ALCOL E DROGA
Bisogna stare in guardia dai rischi causati dall’assuzione di alcol e
droghe soprattutto in giovane età e non solo quando si è alla guida
di Stefano Vellucci
studente del II anno del Liceo Scientifico “G.B. Grassi” di Latina

Siamo in un’era in cui il mondo di internet ha
condizionato le nostre vite per alcuni versi in
senso positivo per altri in senso negativo. 
Il dovere di copiare gli altri per ‘’moda’’ sta por-
tando soprattutto noi giovani, su una strada di
non ritorno. 
Fra i temi più discussi e pericolosi ci sono l’alcool
e le droghe che danneggiano il nostro corpo e la
nostra salute in maniera irreversibile. Secondo al-
cuni studi in particolare trai 12 e i 20 anni il no-
stro cervello è più predisposto a sviluppare
dipendenza da alcool e droghe, e inoltre, sempre
in questa fascia di età, il nostro fegato sviluppa le
principali funzioni di metabolismo per l’assun-
zione dell’alcool. Proprio per questi motivi l’al-
cool e gli stupefacenti sono dannosi per la salute
fisica e psicologica degli adolescenti, inoltre com-
portano anche un enorme pericolo per la sicu-
rezza stradale. Oggi chi causa la morte o lesioni in
seguito ad un incidente stradale guidando in stato
di ebbrezza o sotto effetto di stupefacenti, è rite-
nuto colpevole di omicidio stradale, reato entrato
in vigore nel marzo 2016 e che ha introdotto pene
molto severe per i trasgressori.  Il compito della
società e dei genitori è quello di educare i propri
figli ai corretti comportamenti da tenere per scon-
giurare lo sviluppo di queste dipendenze.
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La Terza sezione civile della Corte di Cas-
sazione, con sentenza n. 23710 del 2016,
ha stabilito che la compagnia assicura-
tiva che deve risarcire la vittima per conto
del Fondo di garanzia vittime della strada
quando il responsabile dell’incidente è
ignoto, è tenuta comunque a rispon-
dere anche se il reo viene identificato

nel corso della causa di risarci-
mento, e potrà rivalersi su di esso
in caso di condanna. Dunque la

compagnia non è esonerata dal giudizio
anche in virtù della tutela della vittima che,
nel momento in cui il colpevole viene
identificato, dovrebbe altrimenti iniziare
tutto da capo. Infatti, secondo l’ex art.283,
comma 1, lettera a del Codice delle Assi-
curazioni la legittimazione passiva, pro-
cessuale e sostanziale dell’impresa
designata si stabilizza al momento della
proposizione delle domanda e resta per
tutto il giudizio instaurato.

norme & sentenze

La Corte di Cassazione, con sentenza n. 20630 del
13 ottobre 2016ha stabilito che il danno da perdita di
chance è alternativo rispetto a quello da lucro ces-
sante. Il riconoscimento di entrambi porte-
rebbe infatti ad una irragionevole
“duplicazione risarcitoria”.
Nel caso di specie il ricorso agli Er-
mellini era stato presentato dai le-
gali di un giovane calciatore di
15 anni a cui era stata ricono-
sciuta un’invalidità del 90%
causata da un sinistro stradale, nel
quale era rimasta coinvolta anche la
madre. I due viaggiavano in qualità di tra-
sportati su un’autovettura guidata da un’autista e ap-
partenente ad un’altra persona. Il Tribunale condannò
la compagnia assicuratrice a risarcire il ragazzo con
la cifra di 1milione e 700 mila euro e la madre
con 200mila euro, importi lievemente rialzati in Ap-
pello. Entrambi comunque decisero di fare ricorso in
Cassazione, lamentando la mancata persona-
lizzazione e la perdita di chance. Domanda che
però la Suprema Corte ha respinto, motivando
come corrette le motivazioni del giudice di secondo
grado per cui la liquidazione del danno non patri-
moniale è articolata in due fasi: considerando, in pri-
mis, un parametro standard al fine di “garantire parità
di risarcimento a parità di danno” e successivamente
adeguando lo standard al caso concreto “con varia-
zione qualitativa (rendita piuttosto capitale) o quanti-
tativa (aumentando o riducendo il valore standard)”.
Dunque, le tabelle di liquidazione tengono già conto
del fatto che un’invalidità del 90% incida in modo pe-
sante sulla vita di relazione, “diversamente opinando
– scrivono i giudici – non si comprenderebbe più
quale dovrebbe essere il contenuto oggettivo della
nozione di ‘danno biologico’, (…) Ben può accadere
– continua la sentenza – che nel singolo caso i po-
stumi permanenti provochino una più incisiva com-

promissione della vita di relazione rispetto ai casi ana-
loghi: ma tale circostanza deve essere tempestiva-
mente allegata ed adeguatamente provata”. Nel caso

in esame “la difesa del ricorrente non ha indi-
cato – al di là di stereotipe e per ciò solo

irrilevanti formule di stile – per quale
ragione le lesioni patite dallo sven-
turato abbiano provocato una
compromissione della vita di rela-
zione maggiore e più significativa
di quella che le medesime lesioni

avrebbero provocato in un’altra per-
sona della stessa età, e che necessaria-

mente vengono ristorate attraverso la
monetizzazione del grado di invalidità permanente
col criterio standard”.  
Nel ricorso si faceva riferimento anche al fatto che la
Corte d’Appello non aveva liquidato alla vittima il
danno da perdita di chance di successo professionale,
trattandosi di un calciatore dalla promettente attività.
I giudici di Piazza Cavour sottolineano che “un
danno da perdita di chance è ovviamente alter-
nativo rispetto al danno da lucro cessante futuro
da perdita del reddito. Se c’è l’uno non può esserci
l’altro, e viceversa. Delle due, infatti l’una: o la vittima
dimostra di avere perduto un reddito che verosimil-
mente avrebbe realizzato, ed allora le spetterà il risar-
cimento del lucro cessante; ovvero la vittima non dà
quella prova, ed allora le può spettare il risarcimento
del danno da perdita di chance”. 
La Corte d’Appello ha deciso di liquidare alla vittima
il risarcimento del danno patrimoniale da perdita dei
redditi futuri, e “dunque correttamente non ha preso
in esame l’ipotesi della perdita di chance. Se si som-
masse questo risarcimento a quello da lucro cessante
si realizzerebbe una duplicazione risarcitoria, e la vit-
tima verrebbe addirittura a trovarsi in una situazione
patrimonialmente più favorevole di quella in cui si sa-
rebbe trovata se fosse rimasta sana”.

Ottenere il risarcimento dei
danni patiti in conseguenza di
una caduta su una delle buche
presenti sulla strada o sul mar-
ciapiede è diventato più facile.
Infatti, con l’ordinanza
n.17625 del 5 settembre
2016, la Suprema Corte di Cas-
sazione, cassando la sentenza della Corte di Appello di
Catanzaro, ha finalmente chiarito quali sono gli oneri pro-
batori a carico del danneggiato, che formula una domanda
di risarcimento nei confronti del Comune, e quali quelli a
carico dell’Ente.
Secondo questo orientamento, dunque, è essenziale che il
danneggiato dimostri la presenza della buca sulla strada
anche mediante fotografie o con i verbali delle autorità; il
danno e tutti i postumi con certificati medici; il cosiddetto
nesso di causalità, ossia la dimostrazione che il danno è
stato determinato solo e unicamente dalla presenza della
buca e non da altre cause. Invece l’onere della prova
circa la pericolosità, ossia l’insidia ed il trabocchetto,
ricadono sul Comune al quale il cittadino si è rivolto
per ottenere il risarcimento del danno, qualora voglia
andare esente da colpe. Secondo i giudici di legittimità
una volta accertata l'esistenza d'un nesso di causa tra la cosa
in custodia ed il danno, è onere del custode - per sot-
trarsi alla responsabilità di cui all'articolo 2051 c.c. -
provare la colpa esclusiva o concorrente del dan-
neggiato, mentre deve escludersi che la vittima, una
volta provato il nesso di causa, per ottenere la con-
danna del custode debba anche provare la pericolo-
sità della cosa.Più precisamente “se una cosa inerte non
è pericolosa, ciò può bastare per affermare che manchi il
nesso di causa tra la cosa e il danno”. Ma quando il nesso
di causa - come ritenuto dalla Corte d'Appello - è positi-
vamente accertato, allora non è più necessario stabilire se
la cosa stessa fosse pericolosa o meno, provato il nesso,
spettava al Comune dimostrare la propria assenza di colpa.
Vale dunque il nuovo principio secondo il quale anche il
proprietario (Ente o PA) di cose non pericolose risponde
ex art. 2051 c.c. una volta appurato un valido nesso di causa
tra cosa e danno.

CASSAZIONE,DANNO DALUCRO
CESSANTE ALTERNATIVO AL
DANNO DA PERDITA DI CHANCE
Sommare le due voci di danno porterebbe, secondo gli Ermellini,
ad un’irragionevole duplicazione risarcitoria

STRADA SCONNESSA,
ONERE DELLA PROVA
A CARICO DELL’ENTE

Fondo, la compagnia non esce dal giudizio
La Corte d’Appello di Perugia, con sentenza n.
92/2016, ha respinto il ricorso di un automobilista
chiarendo che il Tribunale può, nel caso di guida
in stato di ebbrezza, aumentare il periodo di so-
spensione della patente già stabilito dal Prefetto,
tenendo conto di quanto già scontato. La rispo-
sta dei giudici di merito è chiara: “a norma dell’art.
186 Cds va sempre disposta l’applicazione della
sanzione suddetta, che opera autonomamente ri-
spetto a quella disposta dal Prefetto.

Alcol e patente
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norme & sentenze

LA CONSAPEVOLEZZA
DEL SOCCORSO AGGIUNGE 
AL REATO DI FUGA
IL DOLO EVENTUALE 

La Cassazione chiarisce la
differenza tra 6°e 7°comma
dell’art. 189 del Codice
della Strada, attribuendo
il dolo eventuale a chi
fugge da un sinistro 
sapendo che l’altro 
ha bisogno di cure
di Tiziana Scandariato,
Avvocato e Responsabile dell’Ufficio Legale

Il caso esaminato dalla Corte di Cassazione nella sen-
tenza n.53325 del 15 dicembre 2016, prende le
mosse da ricorso di un automobilista, condannato dal
Tribunale di Trieste e dalla Corte di Appello territo-
riale del reato di fuga ai sensi dell’art.189 Comma 6° co-
dice della strada.
In seguito ad un sinistro stradale l’imputato, che aveva
tamponato con la sua vettura un motociclista, era sceso
dall’auto, aveva aiutato il centauro a sollevare il ciclo-
motore e poi con il pretesto di dover parcheggiare bene
il suo veicolo, si allontanava dal luogo del sinistro senza
consentire l’accertamento della propria identità e le
esatte modalità del verificarsi del sinistro. 
Sia in primo che in secondo grado si ritenevano
integrati i requisiti di tipicità materiale del delitto
di omessa fermata (o delitto di fuga) di cui al-
l’art.189 C.d.S 6° comma, e non di omissione di
soccorso di cui all’art. 189 7° comma C.d.S.
L’imputato ricorre in Cassazione ravvisando una
totale assenza di dolo, elemento soggettivo del reato,
in ragione del fatto che non era consapevole di aver ar-
recato danno alla persona del motociclista che non pre-
sentava lesioni.
I Giudici di legittimità spiegano nella recente sentenza
la ratio alla base delle due disposizioni sopra richiamate:
l’art. 189 6° comma C.d.S. sancisce l’obbligo di fer-
marsi a carico dell’utente della strada, “in caso di inci-
dente ricollegabile al suo comportamento con danno
alle persone”. Questa disposizione è chiaramente fi-
nalizzata a garantire l’identificazione dei soggetti coin-
volti nel sinistro e la ricostruzione della dinamica e delle
modalità. L’art. 189 7° comma C.d.S. sancisce, invece,
l’obbligo di “prestare l’assistenza occorrente alle per-
sone ferite”. Ed è posta a presidio della tutela della in-
columità degli utenti della strada, onde garantire che i
feriti non restino senza la necessaria ed immediata as-
sistenza.
Chiarita questa differenza, quindi, gli Ermellini, esami-

nando la fattispecie hanno rigettato il ricorso dell’au-
tomobilista ritenendo che la Corte d’Appello avesse
fatto buon governo delle disposizioni di legge, ravvi-
sando correttamente nella condotta dell’automobilista
quell’elemento soggettivo tipico della fattispecie di
reato di cui all’art.189 6° comma C.d.S. Il reato di fuga
sotto il profilo soggettivo può essere supportato
anche dal solo dolo eventuale, risultando suffi-
ciente la consapevolezza che la persona coinvolta
nel sinistro abbia bisogno di soccorso per aver su-
bito un danno, e ciò indipendentemente dall’ac-
certamento delle effettive conseguenze del
sinistro, che avviene in un momento successivo.
Infatti, l’accertamento dell’elemento psicologico va
compiuto in relazione al momento in cui è stata com-
piuta la condotta, ed ai sensi dell’art.189 6° comma
C.d.S. è sufficiente ai fini dell’obbligo di fare – ovvero
dell’obbligo di fermarsi – che la condotta del soggetto
coinvolto nel sinistro sia semplicemente idonea a ca-
gionare danni alla persona e non necessariamente le-
sioni alla persona, tanto che non si parla di “persone
ferite” come cita invece il 7° comma. La consapevo-
lezza che la persona coinvolta nell'incidente possa avere
bisogno di soccorso può sussistere ed apprezzarsi
anche sotto il profilo del dolo eventuale. 
Per cui, ad avviso della Suprema Corte correttamente
i giudici di primo e secondo grado hanno condannato
l’automobilista, poiché ai fini dell’integrazione del reato
di fuga di cui al sesto comma dell’art. 189 C.d.S. è suf-
ficiente che la condotta stradale dell’agente risulti con-
cretamente idonea a produrre eventi lesivi nei confronti
degli altri soggetti coinvolti nell’incidente, a nulla rile-
vando che effettivamente si sia verificato un danno alla
persona di questi ultimi.
La mancanza di effettività del danno alla persona coin-
volta nel sinistro stradale costituisce, dunque, il tratto
differenziale del reato di fuga rispetto al reato di omessa
assistenza. 
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tecnologie & sicurezza

Sembra aver preso piede la diffusione del
Msx-1 della britannica Reevu, casa co-
struttrice inglese che ha lanciato sul mer-
cato, ormai da qualche tempo, il casco
integrale con retrovisore.
La tecnologia utilizzata è la “rear view tec-
nology”, tutelata da un brevetto iterna-
zionale che si avvale di un sistema di
visione posteriore costituito da un
complesso meccanismo di rifrazione
delle immagini catturate da una lente
posta sul retro del casco da motoci-
clista. Tali immagini vengono poi pro-
iettate sulla lastra in policarbonato posta
nella parte superiore della visiera per con-

sentire al centauro la visione di ciò che ac-
cade alle sue spalle, con un angolo di circa
180 gradi. 
Reevu Msx-1 parte dal presupposto che
uno dei maggiori problemi di chi guida una
due ruote è il controllo di movimenti e pe-
ricoli del traffico nella parte cieca dietro alla
schiena, questo perchè gli specchietti retro-
visori della moto non sono sufficienti a
mostrare al meglio quanto accade alle spalle
del centauro.
Sciolti anche i dubbi circa il fattore si-
curezza: in caso di impatto la lente in po-
licarbonato infrangibile non costituisce un
rischio per il volto del motociclista in

quanto si trasforma in una zona di assor-
bimento d'urto integrata nella costru-
zione interna del casco, diventando una
vera e propria “zona cuscinetto” creata dal
doppio guscio di protezione. Inoltre il si-
stema è dotato di un filtro che impedisce
l’accecamento in caso di veicoli con
luci abbaglianti alle spalle del motoci-
clista. E chi pensa che gli oggetti che com-
paiono all’improvviso nel campo visivo
posteriore possano essere percepiti come
ostacoli frontali può stare traquillo: i test ef-
fettuati hanno confermato che non sussi-
stono problemi di messa a fuoco tra visione
normale e visione posteriore. In realtà il vi-

sore ha la stessa funzione dello specchietto
retrovisore montato sulle automobili. 
La disponibilità e i punti vendita del casco
da moto MSX-1 Reevu si possono ri-
chiedere all'indirizzo
distribution@reevu.com, in attesa di
poter provare il successore del Msx-1, che
è già in fase di sviluppo e sarà in grado di
fornire ogni sorta di informazione, dalla
velocità ai dati di navigazione, così come
il tempo sul giro, visto che l’utilizzo del
Reevu Msx-1 è particolarmente indicato
per i piloti da corsa che non saranno più
costretti alle sbirciatine sotto le ascelle per
vedere chi li insegue...

“REEVU MSX-1”, IL CASCO INTEGRALE
CON RETROVISORE CHE REGALA  AI
CENTAURI UN PIÙ AMPIO CAMPO VISIVO 
Una lente proietta le immagini di ciò che accade alle spalle del motocliclista su una lastra in policarbonato
posta nella parte superiore della visiera consentendogli di avere un angolo di visione di 180 gradi  
di Giacinto Picozza
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libri app e tecnologie

L’Editore ha ricercato con ogni mezzo i titolari dei diritti fotografici di alcune immagini senza riuscire a reperirli. È ovviamente a totale disposizione per l’assolvimento di quanto occorra nei loro confronti

EDITORE ASSOCIAZIONE QUESTO NUMERO COME CONTATTARCI

Salvo accordi scritti, le collaborazioni a questo periodico, sono da considerarsi del tutto gratuite e non retribuite: Del contenuto degli articoli economici e pubblicitari, sono legalmente responsabili i singoli autori. È vietata la riproduzione anche parziale di testi,
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La forza delle idee
di Vincenzo Borgomeo

Descrizione
“La sicurezza stradale è a un bivio: il cir-
colo virtuoso della diminuzione degli in-
cidenti si è interrotto. Serve una svolta.
Che può arrivare probabilmente da un
approccio diverso al problema, andando
a cercare soluzioni in nuovi settori, a par-
tire da quello ambientale e tecnologico.
Le ciliegie basse le abbiamo colte tutte.
Ora dobbiamo arrampicarci sui rami più
alti… Ecco 50 possibili strade per sug-
gerire quale potrebbe essere la strategia
vincente per arrivare ad avere zero morti
sulle strade”.  Così si esprime Vincenzo
Borgomeo, giornalista di Repubblica e
responsabile del settore Motori di re-
pubblica.it, nella quarta di copertina del
suo ultimo libro “La forza delle idee”,
una nuova pubblicazione sulla sicurezza
stradale che in 128 pagine cerca di for-
nire alcune soluzioni per affrontare que-
sta preoccupante inversione di tendenza
rispetto al numero degli incidenti stra-
dali.
Il libro è scaricabile gratis o sfogliabile
on line su www.laforzadelleidee.com.
Chi volesse può ricevere il cartaceo fa-
cendone richiesta al numero
06.86211840.

Dettagli del libro
Titolo: La forza delle idee
Autore: Vincenzo Borgomeo 
Pagine: pp. 128
Prezzo: scaricabile gratis o sfogliabile
on line su www.laforzadelleidee.com

Mantenimento di corsia, gestione della velo-
cità e parcheggio: sono queste le tre tematiche
su cui Ford si è concentrata per proporre si-
stemi per l'assistenza alla guida. Nascono
quindi Wrong-way Alert Technology, che
avvisa con un allarme acustico e visivo se si
imbocca una strada contromano; Evasive
Steering Assist, per frenate in caso di emer-
genza e Cross Traffic Alert che, per facilitare
l’uscita da un parcheggio, inserisce automati-
camente la retromarcia mentre pedali e sterzo
funzionano senza l'ausilio dell'uomo. 

La guida assistita
di Ford

Il riscatto della Salerno-Reggio Calabria è
alle porte. Entro un anno quella che è
sempre stata il simbolo di cantieri stradali
infiniti potrebbe diventare la prima smart
road del mondo, ossia una strada per le
auto senza pilota, dotata di banda ultra
larga, sensori che dialogano con le auto e
una rete Wi-Fi che consente di mantenere
la connessione a Internet fino alla velocità
di 130 km/h.  Alle tradizionali stazioni di
servizio, inoltre, saranno affiancate "isole
verdi" per ricaricare veicoli elettrici. 

SA-RC, prima
smart road

BASTA SANGUE SULLE STRADE
organo ufficiale quadrimestrale dell’ Associazione Familiari e Vit-
time della Strada basta sangue sulle strade - Onlus.
Sede legale: Viale Abruzzi, 13/A - 20131 Milano.
Codice Fiscale 97524270150
Partita Iva 07712560965 
Registrazione Tribunale di Milano 
n° 119 del 12.03.2010 
Direttore Responsabile Alen Custovic
L’editore garantisce la massima riservatezza dei
dati forniti dagli abbonati e la possibilità di ri-
chiederne gratuitamente la rettifica o la cancella-
zione ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 196/2003
scrivendo a: 
info@nonseisolo.it

BASTA SANGUE SULLE STRADE Onlus 
è un’associazione senza fini di lucro 
fondata a Milano nel 2009 
Presidente: Giacinto Picozza
Vicepresidente: Alen Custovic
Tesoriere: Giacinto Picozza
Consiglio Direttivo:
Annamaria Colosini
Roberto Colosini
Alen Custovic 
Silvia Frisina
Giacinto Picozza
Francesco Vellucci

ANNO VII- N.  20 -  I QUADRIMESTRE 2017
(free press – copia omaggio)
Hanno collaborato: Giuseppe Bisogno - Silvia Fri-
sina -  Giacinto Picozza - Tiziana Scandariato -
Francesco Vellucci - Stefano Vellucci. 
Grafica: Promo Power 24 S.r.l.

Impaginazione: Promo Power 24 S.r.l.
Finito di stampare a aprile 2017.
Per ricevere i numeri arretrati (ove disponibili) è suffi-
ciente inoltrare una richiesta all’indirizzo mail:
info@nonseisolo.it

Il costo è di € 5,00 a copia da corrispondere a mezzo
bonifico bancario. 
IBAN: IT84 D030 3201 6020 1000 0005 817
intestato a  Associazione Familiari e Vittime
della Strada basta sangue sulle strade Onlus 

ASSOCIAZIONE FAMILIARI E VITTIME
DELLA STRADA 
BASTA SANGUE SULLE STRADE Onlus

Tel. 02.896.070.91
Fax 02.936.642.47
E-mail: 
info@nonseisolo.it

Sito internet: 
www.associazionevittimedellastrada.org

Per la pubblicità sulla nostra rivista 
scrivi a info@nonseisolo.org

I ricercatori della Purdue University e della
California Riverside, dallo studio delle canoc-
chie, crostacei particolarmente resistenti al-
l’urto, sono riusciti a sintetizzare la struttura
di un nuovo materiale. Il microscopio ha evi-
denziato nel loro guscio una struttura sinu-
soidale-elicoidale che non esiste in nessun’altra
specie. Tale architettura assorbe infatti più
energia e riesce a dissipare i danni per
impedire il cedimento della struttura.
Ideale per realizzare giubbotti antiproiettili, ca-
schi e carrozzerie delle automobili.

Carrozzerie robuste
come canocchie

La Nuova Up! di casa Volkswagen
entra nella storia come la prima
city car con frenata autonoma di
serie, anticipando di fatto con le
sue caratteristiche high tech, quelle
che saranno le prerogative delle
supercompatte che si affacceranno
sul mercato nel futuro prossimo. 
Tra le frecce che la casa tedesca è
pronta a scoccare però non ci
sono solo quelle della guida auto-
matica e semi-automatica: ad au-
mentare gli standard di sicurezza si
inserisce anche il dialogo tra vei-
colo e smartphone, con il Com-
pos i t ion  Phone che permette di
integrare nell'infotainment di
bordo un qualsiasi smartphone
Android o iOS, che si collega via
Bluetooth e si fissa sul cruscotto
in un apposito supporto univer-
sale. Grazie ad un App  lo smar-
tphone diventa il navigatore con

mappe offline e per-
mette di visualiz-
zare le
informazioni sulle
funzioni principali
dell'auto, come i
giri del motore, la
temperatura del li-
quido di raffredda-
mento e lo stile di
guida in funzione
del risparmio di carburante. È
attivo inoltre il riconoscimento
della scrittura per avere rapida-
mente i risultati e limitare le di-
strazioni. 
Come accennato in precedenza
tutte le varianti della gamma Up!
possono contare sul sistema di
frenata autonoma, un elemento
analogo a quello delle auto a
guida semi-autonoma di fascia
alta e che funziona grazie a un

raffinato sensore laser. Questo
dispositivo funziona fino a 30
km/h e permette alla Up! di ar-
restarsi autonomamente, senza
alcun intervento da parte del gui-
datore, in caso di necessità (cioè se
l'ostacolo si avvicina troppo rapi-
damente) e in assenza di reazione
del guidatore, in modo da limitare
al massimo urti che sono poten-
zialmente pericolosi anche a que-
ste velocità. 

Nuova Up!, la prima city car del futuro
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